Buongiorno a tutti, benvenuti.

Siamo Aurora, Edoardo, Emma, Elisa e Vittorio, siamo i rappresentanti della classe 4ªF del liceo delle Scienze umane, progetto Sport, dell’Istituto Carducci di Ferrara e vorremmo raccontarvi cos’è la StraCarducci.

La StraCarducci nasce come progetto di educazione alla cittadinanza attiva e alla

solidarietà, radicato nella tradizione del Liceo “Giosuè Carducci” di Ferrara e ispirato ai valori fondanti della Costituzione: la dignità della persona, la libertà, l’uguaglianza e la partecipazione alla vita della comunità.

L’idea progettuale parte dalla convinzione che lo sport sia un linguaggio universale, capace di costruire ponti tra generazioni, culture e differenze e che possa diventare veicolo concreto di rispetto e inclusione.

La camminata non competitiva “StraCarducci” rappresenta un’esperienza corale che

coinvolge studenti, docenti, famiglie, istituzioni e associazioni del territorio, con l’obiettivo di educare alla responsabilità, al senso civico e alla cura reciproca.

Camminare insieme diventa un gesto simbolico e pedagogico: significa condividere uno spazio comune, accettare il ritmo dell’altro, procedere nella stessa direzione. In questo semplice atto fisico si incarnano i principi di convivenza civile e solidarietà.

Lo sport, in questa prospettiva, è inteso come strumento di coesione sociale e di contrasto alle disuguaglianze: consente di superare barriere, abbattere stereotipi e costruire relazioni autentiche, inclusive e rispettose.

Nella giornata del 15 novembre abbiamo organizzato una manifestazione a scopo benefico in collaborazione con l’Associazione Parkinsoniani & Caregiver per sensibilizzare la comunità sulla malattia di Parkinson nel contesto sportivo.

Questo evento, chiamato STRACARDUCCI PER PARKINSON, consiste in una camminata non competitiva di circa 3 km lungo il centro di Ferrara.

La partenza è prevista per le ore 10:00 (con ritrovo alle 9:30) presso Piazza della Cattedrale, per proseguire poi nelle seguenti vie: Corso Martiri della Libertà, Borgo dei Leoni, Corso Porta Mare (con giro in Piazza Ariostea) Via Palestro, Via Bersaglieri del Po, piazza Trento Trieste; il punto di arrivo, coincide con il punto di partenza, dove sarà allestito un rinfresco e un “angolo” con  gadget forniti da alcuni dei nostri sponsor.

Per l’organizzazione dell’evento, la nostra classe si è suddivisa in cinque gruppi: ogni gruppo ha proposto un modello diverso di tutti i compiti che ci erano stati assegnati, ovvero la realizzazione della locandina, del logo, degli attestati, la scrittura delle mail, del regolamento, la ricerca degli sponsor e la promozione dell’evento.

Inoltre ci è stato fornito un supporto preziosissimo dall’associazione Parkinsoniani &

Caregiver,  che ci ha dato la possibilità di seguire una lezione con il chinesiologo Gaetano Campanale e con il presidente Guglielmo Piva, che ci ha spiegato quali sono gli scopi dell’associazione e l’importanza della solidarietà e del movimento per le persone affette da questa patologia.

Abbiamo poi partecipato a due incontri con esperti esterni, che ci hanno aiutato nella

organizzazione della manifestazione. Si può dire che nulla è stato lasciato al caso!

Grazie a questa associazione abbiamo anche avuto l’opportunità di comprendere meglio le difficoltà di chi vive ogni giorno con questa malattia. Abbiamo visto il coraggio con cui affrontano i problemi di tutti i giorni e abbiamo capito che l’attività sportiva può davvero aiutare a migliorare la loro qualità della vita.

L’Associazione Parkinsoniani & Caregiver, nata nel giugno 2022, non ha scopo di lucro e si pone come obiettivo quello di organizzare azioni concrete a sostegno della quotidianità dei pazienti con Parkinson e dei caregiver.

Oggi in Italia, secondo i dati ufficiali, sono circa 250.000 le persone affette dal malattia di Parkinson. Frequentemente la malattia si manifesta attorno ai 60 anni e aumenta con l’avanzare dell’età, anche se colpisce sempre più spesso i giovani, circa il 10% sono persone con meno di 50 anni. Purtroppo questo numero è destinato ad aumentare: nei prossimi 15 anni si stima che si arriverà a 6.000 nuovi pazienti l’anno, di cui la metà colpiti ancora in età lavorativa. Il Parkinson è la malattia neurologica in più rapida crescita al mondo.

Tutte le attività promosse dall’Associzione, sono scelte in sintonia con il centro dei disordini del movimento della Neurologia dell’Azienda Ospedaliera e Universitaria di Ferrara.

Vengono organizzano diverse attività specifiche, come l’attività motoria adattata in palestra, nuoto, Tango, laboratori teatrali, Nordic Walking, Tai Chi attività di potenziamento della voce, attività in acqua ed incontri per l’allenamento cognitivo.

Siamo lieti di aver dato vita a questa manifestazione, perché la scuola ci ha permesso di fare un’esperienza di Formazione Scuola-lavoro unica, che ci permette di aiutare e sostenere concretamente le persone affette da questa malattia.

Ci teniamo, infine, a ringraziare coloro che hanno contribuito alla riuscita della nostra

manifestazione. In primis il Comune di Ferrara, il Sindaco Alan Fabbri e l’Assessore Coletti.

I nostri sponsor: AVIS, Associazione Giulia, MCdonald’s, Farmacia Bornazzini, KAIROS, Pasticceria Naturale e City Rd Bus, che ci hanno aiutato a sostenere l’evento con donazioni, gadget e rinfresco al termine della manifestazione. Da sottolineare che è stato messo a disposizione anche un trenino turistico, per permettere a tutti, anche a chi fatica a camminare, di poter partecipare alla manifestazione. Ringraziamo gli esperti esterni, la psicologa dello sport Olga Solmi e l’esperta dell’organizzazione degli eventi Marialuisa Martelli. Poi ringraziamo il dirigente scolastico Luca Maiorano e i nostri docenti, i particolare Federica Brandola, Silvia Balzani che ci hanno supportato e aiutato nella creazione e realizzazione della manifestazione.

Un ringraziamento speciale però va al l’Associazione Parkinsoniani & Caregiver per averci fatto conoscere una realtà  a noi sconosciuta;  crediamo che sia  importante avvicinarsi a queste problematiche fin da adolescenti, perché la cittadinanza attiva non può essere un concetto astratto, ma deve essere declinato in azioni concrete.

Vi ringraziamo per la fiducia che ci avete dato nella realizzazione di una manifestazione così importante.
